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d a v a le necessarie e più urgent i r iparazioni 
d a fare nel v e c c h i o edifìzio univers i tar io di 
Napol i . E così sono l ieto di annunziare che 
per questa parte , la quest ione finanziaria, 
che quasi s e m p r e si presenta la più ardua 
nelle cose del mio 'Ministero, è s t a t a felice-
mente superata: ormai ci sono i proget t i e 
•ci sono i fondi e si è anche incominciato ad 
eseguire l 'opera. Occorrerà un certo t e m p o , 
ma io spero che così sotto il p u n t o d i v i s t a 
della s icurezza delle persone, come della 
suf f ic ienza dei mezzi , l 'onorevole Oolajanni 
potrà dichiararsi sodisfatto: proget t i e fondi 
per eseguire le r iparaz ioni ormai sono assi-
curati . Se non che a questo p u n t o si im-
pone anche u n ' a l t r a g r a v e questione ed è 
di ordine didatt ico. 

Chiuse, necessariamente, per ragioni di 
s icurezza, molte aule dell 'edifizio universi-
tario, i corsi non possono più procedere con 
quella regolar i tà che è sempre desiderabi le 
ed il problema dello spazio occorrente si pose 
i m p r o v v i s a m e n t e e g r a v e m e n t e , perchè l 'o-
norevole C o l a j a n n i i n t e n d e r à bene e subito 
che, essendo la U n i v e r s i t à di Napol i la pr ima 
del R e g n o per popolazione scolast ica ed 
a n c h e una delle prime Univers i tà del mondo, 
non si può di punto in bianco t r o v a r e un 
a l t ro edilìzio in cui col locare la s tudentesca . 
P r e o c c u p a t o del la g r a v e questione io recen-
t e m e n t e , nel mese in corso, mi sono anche 
recato a Napol i per rendermi conto perso-
nalmente e p r o v v e d e r e insieme col Consiglio 
a c c a d e m i c o intorno alla g r a v e ed urgente 
questione. R i c o n o s c e m m o subito che nel-
l 'edil izio, come oggi è lesionato, le lezioni 
non possono c o n t i n u a r e ed io mi appellai a 
t u t t i i presenti , p e r f e t t a m e n t e conoscitori 
delle condizioni della c i t tà di Napol i , per 
sapere quale altro edifìcio si fosse potuto 
prestare al caso, d ichiarando che da parte del 
G o v e r n o si era disposti a q u a l u n q u e sacri-
fìcio pur d 'assicurare p r o v v i s o r i a m e n t e alla 
U n i v e r s i t à di N a p o l i il regolare s v o l g i m e n t o 
dei suoi corsi. C o n c l u d e m m o che un solo 
edifìzio p a r e v a potesse prestarsi alla b isogna 
ed è quello di San Marcel l ino d o v e risiede 
il secondo e d u c a n d a t o di Napol i . F o r t u n a -
t a m e n t e il pr imo e d u c a n d a t o ha ta le capa-
cità che può r icevere le educande anche del 
secondo, mentre i locali di San Marcell ino, 
vicinissimi, r ipeto, alla vecchia univers i tà , 
presentano anche t u t t e le condizioni ri-
chieste per sopperire alle a t tua l i esigenze. 
Per ciò io dichiarai al Consiglio accademico 
della Univers i tà n a p o l e t a n a che avrei f a t t o 
il possibile perchè i locali di San Marcel-
l ino fossero t e m p o r a n e a m e n t e e s ' intende, 
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non g r a t u i t a m e n t e , ceduti a l l 'Univers i tà . A 
questo punto è la questione ed in questo 
senso io ho già scritto e farò i migliori uf-
fici perchè l ' amminis traz ione degli educan-
dat i acconsenta . 

Ma l 'onorevole Cola janni d o v r à p u r e te-
ner conto che si t r a t t a di u n ' a m m i n i s t r a -
zione a u t o n o m a , benché s o t t o la v i g i l a n z a 
a m m i n i s t r a t i v a del ministro della p u b b l i c a 
istruzione; sicché io non posso p r o v v e d e r e 
con un vero e proprio ordine perchè sia 
messo a mia disposizione quell 'edil ìzio. Si 
t r a t t a di interporre dei buoni uffici ed io 
spero anche di g iungere ad un fel ice risul-
t a t o . Ma se d i s g r a z i a t a m e n t e a questo non 
si potesse arr ivare , bisognerà cercare un 
altro mezzo, escogitare un altro p r o v v e d i -
mento, ed io assicuro l 'onorevole Cola janni 
e la C a m e r a che non mancherò di prestare 
il più largo e volenteroso concorso per la 
migliore soluzione di una quest ione così 
g r a v e e così urgente. (Benissimo! Bravo!). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C o l a j a n n i 
ha f a c o l t à di dichiarare se sia, o no, sodi-
s fat to . 

C O L A J A N N I . Io non posso che ringra-
ziare il ministro della p u b b l i c a is truzione 
della sua lea l tà nel r iconoscere t u t t a la im-
p o r t a n z a della questione che ho sol levato 
con la mia interrogazione. N o n aggiungo 
parola a quello che egli ha detto intorno 
alla g r a v i t à dei pericoli; so lamente aggiungo 
questo part icolare, che i pericoli sono pro-
gressivi e continui perchè le lesioni si co-
minciarono a mani festare nel l 'aula pr ima, 
che f u c h i u s a ; poi alla seconda aula, poi 
alla terza che si chiusero s u c c e s s i v a m e n t e 
e f u r o n o l iquidate per l ' i n s e g n a m e n t o ; di 
modo che a b b i a m o sol tanto due o tre aule 
al pr imo piano con le quali si deve prov-
vedere non solo ai corsi ufficiali , ma anche 
ai corsi p a r e g g i a t i il cui numero è v e r a m e n t e 
considerevole. 

Io quindi nel d ichiararmi soddis fa t to delle 
intenzioni che espl ic i tamente ha manife-
s tato l 'onorevole ministro in quanto all 'ur-
genza dei provvedi menti , confido che egli 
sappia t r o v a r modo (e credo che q u a n d o un 
ministro vuol t r o v a r e il modo di far con-
discendere gli amministrator i 'Che sono su-
bordinati alla sua direzione, lo può sempre 
trovare) per p r o v v e d e r e a questi urgent i 
bisogni. È bene anzi che si sappia , re lat iva-
mente a questi e d u c a n d a t i , che il numero 
delle e d u c a n d e racchiuse in essi è v e r a m e n t e 
esiguo in confronto agli - edifici che occu-
pano. . . 


